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la preghiera

Inno (Germagno)

O Cristo, vero sole,
sei venuto tra noi
perché il mondo, redento,
tramontasse al peccato:
accogli benigno,
per i doni di oggi,
questo canto di lode,
puro incenso del cuore.

O Cristo, vera sera,
sei disceso dal cielo 
per portare il riposo
sul cammino dell’uomo; 
conduci il tuo gregge 
a pregare sul monte 
e adorare in silenzio,
l’infinito mistero.

Salmo Sal 12 (13)

Fino a quando, Signore,
continuerai a dimenticarmi?
Fino a quando 
mi nasconderai il tuo volto?
Fino a quando nell’anima mia
addenserò pensieri,
tristezza nel mio cuore
tutto il giorno?
Fino a quando su di me
prevarrà il mio nemico?

Guarda, rispondimi,
Signore, mio Dio,
conserva la luce ai miei occhi,
perché non mi sorprenda
il sonno della morte,
perché il mio nemico non dica: 
«L’ho vinto!»

Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

XI settimana del tempo ordinario - III settimana del salterio
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e non esultino i miei avversari
se io vacillo.

Ma io nella tua fedeltà
ho confidato;

esulterà il mio cuore
nella tua salvezza,
canterò al Signore,
che mi ha beneficato.

Ripresa della Parola di Dio del giorno
Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristez-
za né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia (2Cor 9,7).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione
Rit.: Signore, ti offriamo la nostra vita!
n Insegnaci a donarci ai fratelli, senza misura.
n Donaci un po’ della dolcezza e tenerezza del tuo sguardo, che sa

accogliere il bisogno d’amore dell’uomo.
n Fa’ che la nostra vita sia occasione e dono per restituire quanto da

te ci è stato offerto per sola grazia. 

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)
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antifona d’ ingresso  Sal 26 (27) ,7 .9

Ascolta, Signore, la mia voce: a te io grido. 
Sei tu il mio aiuto, non respingermi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

colletta 
O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invo-
cazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il
tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi
comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere.
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

prima lettura    2Cor 9,6-11

Dalla Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

Fratelli, 6tenete presente questo: chi semina scarsamente,
scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con
larghezza raccoglierà. 7Ciascuno dia secondo quanto ha
deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, perché
Dio ama chi dona con gioia. 
8Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni gra-
zia perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate
compiere generosamente tutte le opere di bene. 9Sta scritto

l a  m e s s a
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infatti: «Ha largheggiato, ha dato ai poveri, la sua giustizia
dura in eterno». 10Colui che dà il seme al seminatore e il
pane per il nutrimento, darà e moltiplicherà anche la
vostra semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia.
11Così sarete ricchi per ogni generosità, la quale farà salire
a Dio l’inno di ringraziamento per mezzo nostro.
– Parola di Dio.

salmo responsoriale    111 (112)

Rit. Beato l’uomo che teme il Signore. 

1Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia.
2Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. Rit.

3Prosperità e ricchezza nella sua casa,
la sua giustizia rimane per sempre.
4Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:
misericordioso, pietoso e giusto. Rit.

9Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria. Rit.
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canto al vangelo    Gv 14,23

Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
Alleluia, alleluia. 

vangelo    Mt 6,1-6.16-18

X Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 1«State attenti
a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per
essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per
voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 
2Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba
davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle
strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico:
hanno già ricevuto la loro ricompensa. 3Invece, mentre tu
fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua
destra, 4perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre
tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
5E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle
sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stan-
do ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico:
hanno già ricevuto la loro ricompensa. 6Invece, quando tu
preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il
Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel
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segreto, ti ricompenserà. 16E quando digiunate, non diven-
tate malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria
disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io
vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 17Invece,
quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, 18per-
ché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo,
che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti
ricompenserà». – Parola del Signore.

preghiera sulle offerte 
O Dio, che nel pane e nel vino doni all’uomo il cibo che lo alimenta
e il sacramento che lo rinnova, fa’ che non ci venga mai a mancare
questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore. 

antifona alla comunione    Sal 26 (27) ,4

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita. 

preghiera dopo la comunione 
Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra
unione con te, edifichi la tua Chiesa nell’unità e nella pace. Per Cri-
sto nostro Signore. 
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per la riflessione

Con gioia
La liturgia ci propone oggi lo stesso testo che segna, ogni
anno, l’inizio della Quaresima. Per questo potremmo dire che,
in realtà, ogni giorno può diventare per noi una sorta di picco-
lo «mercoledì delle ceneri» con cui riprendiamo, daccapo e con
rinnovato amore, il nostro cammino di conversione. L’apostolo
Paolo ci esorta prima di tutto ad assumere uno stile di conver-
sione, che si può riassumere così: «con gioia»! La prima lettu-
ra è come una finestra aperta sul mistero di Dio che si riflette
nella nostra vita: «Ciascuno dia quanto ha deciso nel suo
cuore, non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona
con gioia» (2Cor 9,7). Stando a quello che ci dice del Padre il
Signore Gesù, possiamo immaginare e credere che l’Altissimo,
«che vede nel segreto» (Mt 6,4), scruta e accompagna «con
gioia» ogni nostro piccolo o grande segno di conversione. Que-
sta gioia passa sempre attraverso un’interiorizzazione nemica di
ogni spettacolo ipocrita. Se ogni mattina può e deve essere per
noi il rinnovato inizio di un cammino di conversione, il primo
passo di questo viaggio interiore è l’obbedienza alla parola del
vangelo, che ci mette in guardia non dagli altri ma da noi stes-
si: «State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli
uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricom-
pensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli» (6,1).
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In realtà, c’è una corrispondenza magnifica tra ciò che vede il
nostro Padre che è nei cieli e ciò che possiamo sentire nell’in-
timo segreto del nostro cuore, nel quale l’Altissimo ama abita-
re discretamente ma così efficacemente, se solo gli diamo
veramente e generosamente spazio. Non si tratta solo di sen-
tire la soddisfazione di uno sguardo del Padre che valga più
dell’ammirazione del mondo intero, ma, ancor di più, sotto
questo sguardo noi possiamo maturare una serenità interiore
per cui la testimonianza del nostro cuore, illuminato dallo
sguardo compiaciuto del Padre, ci basta per trovare pienezza
e gioia liberandoci così da ogni inutile e frenetica attesa del
plauso che ci potrebbe venire dagli altri. Così possiamo com-
prendere come la parola consegnataci dal Signore Gesù non ci
mortifica, ma ci dilata nella nostra serenità e pace: «Invece,
mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa
la tua destra» (6,3). 
L’apostolo conferma e chiarisce ulteriormente ciò che il Signo-
re ci consegna nel vangelo: «Tenete presente questo: chi semi-
na scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con lar-
ghezza, con larghezza raccoglierà» (2Cor 9,6). Il salmista ci
offre una sorta di ritratto di quello che siamo chiamati a diven-
tare riflettendo in noi il volto invisibile del Padre che è nei cieli:
«Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: misericordioso,
pietoso e giusto» (Sal 111,4). Siamo chiamati a esercitarci nel-
l’arte del segreto per essere capaci, in verità, di libertà e di
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amore. Nel nostro cuore – nel segreto del nostro cuore – siamo
chiamati a chiarire a noi stessi quanto e come vogliamo darci…
fino a che punto vogliamo donarci… per quali motivazioni pro-
fonde vogliamo seminare il dono di noi stessi con larghezza.

Signore Gesù, aiutaci – te ne preghiamo – a scendere nella
profondità del nostro cuore, per ritrovare nel più intimo di noi
stessi quella scintilla inconsutile della tua presenza in noi, che ci
rende simili a te nella larghezza e nella lungimiranza del dono di
noi stessi.

Cattolici
Erveo (Hervé), abate ed eremita in Bretagna (575).

Ortodossi
Memoria dei santi martiri Manuele, Sabele e Ismaele di Persia (sotto Giuliano
l’Apostata, 360-363).

Anglicani
Samuel (1913) e Henrietta Barnett (1936), riformatori sociali.

Luterani
August Hermann Werner, riformatore nel Württemberg (1882).
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